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Quattro colpi. In quattro mosse
il bollettino economico di Ban-
ca d’Italia smaschera la propa-
ganda berlusconiana e inchioda
il centrodestra alle sue respon-
sabilità. Primo: il debito pubbli-
co aumenta dopo 10 anni di ca-
lo. A fine 2005 è a quota
106,4% sul Pil, cioè 2,6 punti in
più rispetto all’anno preceden-
te.
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STAVOLTA ci tocca difendere Berlusconi dai suoi alleati. Tutti a
dire che ha sbagliato un sacco di cose. Quando invece ne ha az-
zeccate almeno due: il fondotinta, che finalmente aveva anche
sulle mani. E poi la tematica dell'Irap, che già nel 2001 aveva af-
frontato con queste parole: «L'Irap farà una brutta fine». E se, do-
po cinque anni di governo, l'Irap è rimasta, è stata solo una svista,
mica una “porcata”, come direbbe Calderoli. Che non è il solo a
distinguersi in stronzate televisive. Abbiamo un quadernino zep-
po di citazioni da tutti i signori del centrodestra. Basta leggere alla
data di ieri. Brunetta a Omnibus: «Un governo liberale non deve
avere una politica industriale». Pagliarini: «L'amore non è bello se
nonè litigarello».Brunetta: «Chi èopato può opare».Pagliarini: «la
Lega è coerente e non mi ha candidato». Ma la migliore è di Cic-
chitto ai tg: «Nella Casa della libertà c'è una salda unità». Dopodi-
ché,non c'è nienteche Berlusconipossa fare:per il 9aprilenon gli
restache piangere.Oddio:che sia questa lasua arma segreta?

HAMAS, SARÀ PACE O GUERRA?

Fiumicino e Ciampino

MARIA NOVELLA OPPO

IL CAPITALE
DELLA CAPITALE

T ira un’altra aria, se si fa un
confronto tra la campagna

elettorale di oggi e quella del
2001. Alle consultazioni prece-
denti, europee del 1999 e regiona-
li parziali di due anni dopo, la si-
nistra aveva perso quasi un milio-
ne di voti, colpita dall’astensioni-
smo che una volta riguardava so-
prattutto il centrodestra. La scon-
fitta era palpabile. Il centrosini-
stra pagò nel 2001 il prezzo per
una politica di governo che aveva
eccessivamente strizzato l’oc-
chio al centro.
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■ di Bianca Di Giovanni

ModelloRoma

BLOCCATI I VOLI

RADAR IN TILT
CAOS NEI

CIELI DI ROMA

INFERNO IRAQ

C he gli alleati del Presidente
del Consiglio Berlusconi

fossero degli ingrati si era già ca-
pito almeno negli ultimi sei mesi
quando era cominciata la corsa a
prendere le distanze da chi, tutto
sommato, li aveva portati e, non
del tutto meritatamente, tenuti al

governo. Che la loro ingenerosità
potesse spingersi fino alle criti-
che, fra l'acidulo e il querulo, al-
la, sicuramente non entusiasman-
te, prestazione televisiva nel
duello con Prodi, non era, invece,
facile prevedere.
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«Berlusconiè ilpiùgravee
pericolosofenomeno
politico inEuropa.
Rappresenta lapiùseria

minacciaallademocrazia
europeadal1945.
Ilsuogovernohaesercitato
unamaligna influenza

sullavitademocratica
italiana.Comesipuòtacere
unsimileargomento»

MartinJacques,
TheGuardian,16marzo

LA FIACCOLATA BIPARTISAN Insulti a

Ferrante, slogan e striscioni contro l’Unione

Berlusconi: «Li avremmo ricoperti di fischi». Il

professore: «Un leader politico non fa queste

affermazioni. Abbiamo rinunciato al corteo

pernon aizzare scontri».
 

Rossi,CarusoeVenturelliallepagine4e7

D a Roma parte il messaggio
che è possibile ricominciare

a crescere, tenendo insieme coe-
sione sociale e sviluppo economi-
co. E facendo convergere gli sfor-
zi di tutti gli attori sociali verso il
bene più importante per un paese:
la fiducia in se stesso. Da alcuni
anni l'economia dell'area metro-
politana di Roma cresce più della
media nazionale, con un differen-
ziale di circa un punto percentua-
le all'anno (2,3 contro 1,4 negli ul-
timi sei anni) e un picco di cresci-
ta prossimo al 4% sulla base degli
ultimi dati ufficiali disponibili.
 segueapagina29

Bandiera gialla, quella della qua-
rantena. Altro che bandiera verde.
E, poi, il cartellino rosso dell'
espulsione. Che la Lega fosse
estranea all'Europa era arcinoto.
Infatti, secondo Bossi, per loro era
Forcolandia. Oggi, però, ha qual-
cosa di clamoroso la cac-
ciata dei quattro deputati del Car-
roccio dal gruppo parlamentare
europeo.
Leghisti troppo estremisti, imba-
razzanti. Infatti, in questa legisla-
tura Bossi, Borghezio, Speroni e
Salvini erano nel gruppo politico

«Indipendenza e Democrazia»,
formazione composita tenuta in-
sieme dal cemento dell'antieuro-
peismo. Ma, anche, dalla necessi-
tà di poter onorare le regole mini-
me per la composizione dei gruppi
(non meno di 19 eletti provenienti
da almeno 5 paesi dell'Unione).
I leghisti sono dunque indigesti
persino ai più determinati euro-
scettici. Il colpo di scena si è con-
sumato ieri, all'inizio della seduta
nell'aula di Strasburgo, ma covava
da settimane.
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CORRADO STAJANO

GIANFRANCO PASQUINO

FRONTEDELVIDEO

MARCO CAUSI

Presentiamo stralci dell’introdu-
zione al libro «Hamas: pace o
guerra?» scritto da Umberto De
Giovannangeli e Rachele Gon-
nelli e che uscirà sabato con
l’Unità.

I rredentismo nazionalista coniu-
gato ad una concezione mili-

tante dell’Islam. Lotta armata ab-
binata alla carità islamica. Aiuti
materiali alle fasce più deboli del-
la società palestinese combinati
con la capacità di offrire una ri-
sposta identitaria al bisogno di
certezze che permea le nuove ge-
nerazioni acculturate di Gaza e
della Cisgiordania. Mai come nel-
la preparazione del trionfo eletto-
rale, Hamas è stato fedele al signi-
ficato della sua sigla: «fervore».
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STRASBURGO, GLI ALLEATI DI BERLUSCONI ESPULSI DAL GRUPPO

Lega troppo imbarazzante
Gli euroscettici la cacciano
■ di Sergio Sergi inviato a Strasburgo

Imponente
attacco Usa
a Samarra

L’ARIA
CHE TIRA

SE SCOPPIA LA CASA

Milano, l’agguato della destra
Il corteo anti-violenza si trasforma in una gazzarra contro Prodi e Fassino
che sono costretti a non partecipare. Berlusconi: se venivano erano fischi

Bankitalia certifica il disastro: più debito, meno lavoro
Impietoso bollettino su cinque anni di governo di destra: cresce il precariato, le famiglie sempre più povere

Causale: Campagna di sottoscrizione
“Io ci credo”

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione
via Palermo, 12 - 00184 Roma

Info:848585800www.dsonline.it

Dai forza alle tue idee.
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■ diToniFontana

La guerra in Iraq mai finita, ini-
ziata il 20 marzo di tre anni fa, di-
chiarata conclusa da Bush il pri-
mo maggio 2003, ricomincia.
Cinquanta aerei americani, 1500
soldati (metà dei quali iracheni),
decine di elicotteri Black Hawk,
centinaia di blindati e tank hanno
sferrato ieri quella che, per dirla
con le parole del comando Usa «è
la più grande offensiva aerea dal
2003». La cronaca del nuovo ca-
pitolo della guerra potrebbe an-
che finire qui.
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Scontriadestra

Lo striscione di Alleanza Nazionale contro Prodi alla fiaccolata dei commercianti a Milano Foto Tam-Tam
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